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Approvazione del Regolamento di gestione dell’area di riequilibrio ecologico denominata “Schiaccianoci”

Il Regolamento dell’ARE Schiaccianoci dovrà essere adottato dal Consiglio Comunale in attuazione di quanto disposto dalla delibera di Giunta Provinciale n. 10 del 23 febbraio 2011 recante “Istituzione Aree di Riequilibrio Ecologico nella provincia di Ferrara”, ai sensi della L.R. 6/2005 “disciplina della formazione e della gestione del Sistema Regionale delle Aree naturali e dei Siti della Rete Natura 2000”.

La stessa legge, art. 4 definisce le ARE “aree costituite da aree naturali o in corso di naturalizzazione, di limitata estensione, inserite in ambiti territoriali caratterizzati da intense attività antropiche che, per la loro funzione di ambienti di vita e rifugio per specie vegetali o animali, sono organizzate in modo da garantirne la conservazione, il restauro, la ricostruzione”.

L’area di riequilibrio ecologico “Schiaccianoci” è individuata alla TAV 6_1_1: “Tutela Storico Culturale e Ambientale” del PSC vigente del Comune di Ferrara e ha un’estensione pari a ha 20,89.

I confini dell’area di riequilibrio ecologico “Schiaccianoci”, che verranno delimitati da apposita segnaletica, sono i seguenti:

· NORD Via Mafalda Favero, Via Maria Waldmann Massari, Scolo Casalecchio, Scolo S. Rocco (compreso)
· EST Scolo San Lazzaro (compreso), terreni agricoli 
· OVEST Via del Melo e terreni agricoli 
· SUD Via dei Gerani
Per 1/4 è area di proprietà comunale, gli altri 3/4 area in cui sono diversi i proprietari.
Quando parliamo di questi luoghi dobbiamo fare riferimento ad una stratificazione di regole e norme europee (direttiva uccelli, norme sull’habitat, fauna minore, ecc), nazionali, regionali. Inoltre entra in gioco anche la pianificazione provinciale e comunale. Districarsi in tale groviglio di regole diventa molto difficile e complicato.

Il Regolamento dovrebbe chiudere il cerchio, si ispira alle norme e programmazione vigente e mira a garantire una gestione che protegga l’area. 

Lo abbiamo fatto per il “Bosco di Porporana”, l’altra ARE del territorio del comune di Ferrara; oggi lo presentiamo per lo Schiaccianoci
Nel Regolamento vengono definite le finalità, gli obiettivi specifici, le misure di conservazione, le modalità di gestione e di fruizione riguardanti l’area “Schiaccianoci”, disciplinando le attività consentite e quelle vietate. 
Il Comune di Ferrara, nello specifico il Servizio Ambiente, è riconosciuto quale Ente gestore dell’Area di Riequilibrio Ecologico ‘Schiaccianoci’ ai sensi della LR n. 6/2005 e della Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 10 del 23/02/2011. 

Il Servizio Ambiente per l’espletamento delle proprie funzioni potrà avvalersi di un Operatore della gestione (costituito da uno o più enti, associazioni, società, liberi professionisti) a cui conferire l’incarico di supporto alla manutenzione dell’A.R.E. nonché di monitoraggio dello stato di conservazione degli habitat presenti.

Questo regolamento è stato costruito insieme alla Regione, agli esperti del Museo di Storia Naturale,

all’Ufficio Verde e Urbanistica. E’ stato portato al vaglio del Corpo Forestale dello Stato, della

Polizia Provinciale e Municipale, delle GEV e di tutti questi soggetti sono state recepite le osservazioni ed i suggerimenti.

È stato poi presentato, per valutazione ed osservazioni, ai proprietari privati delle aree che rientrano

nel regolamento, alla Associazione denominata “Parchino Schiaccianoci”, alla Circoscrizione.

Gli obiettivi da perseguire sono due:
· la conservazione e il miglioramento ecologico

· informazione e l’educazione ambientale e la valorizzazione dell’area a fini ricreativi compatibili:
.

Si riportano in forma sintetica le attività consentite e quelle vietate
 Ai sensi dell’Art. 4 dell’Atto Istitutivo, nell’A.R.E. “Schiaccianoci” sono consentiti :

· interventi mirati al miglioramento naturalistico,

· la manutenzione ordinaria e straordinaria dei percorsi, delle attrezzature e delle infrastrutture;

· la realizzazione di eventuali specifiche strutture ed infrastrutture a servizio dell’area protetta per lo svolgimento di funzioni didattiche, fruitive, conservazionistiche di dimensioni strettamente commisurate alla loro funzione;

· interventi pubblici e/o privati miranti al miglioramento naturalistico da concordarsi con il Servizio Verde del Comune di Ferrara coerenti con le prescrizioni dell’art. 13 del Regolamento del verde pubblico e privato;

· interventi dettati da esigenze colturali dei terreni che non pregiudichino l’assetto morfologico esistente;

· la modifica delle destinazione d’uso delle aree presenti all’interno dell’A.R.E., previa acquisizione del parere del Comune di Ferrara – Servizio Ambiente, nel rispetto della conservazione delle funzioni naturalistiche, paesaggistiche e scientifiche delle stesse (ad esempio: trasformazione di aree incolte o a seminativo in aree boscate); 

· interventi volti al controllo, alla conservazione o all’incremento e, ove possibile, alla reintroduzione di specie faunistiche e floristiche autoctone, presenti o potenziali, 

· l’accesso entro l’A.R.E. con mezzi motorizzati nelle infrastrutture stradali pubbliche, qualora tale accesso avvenisse fuori da tali sedi, solo ai mezzi motorizzati per la gestione delle attività ambientali, funzionali alle esigenze di servizio dell’A.R.E., per attività di pratica agricola e di gestione e manutenzione delle aree pubbliche e private e per altri interventi preventivamente autorizzati dal Comune di Ferrara - Servizio Ambiente

· il transito con biciclette condotte a mano fuori dalla sede delle piste ciclabili pubbliche; 

· l’accesso al pubblico lungo i percorsi di visita individuati e segnalati; 

· l’accesso e il transito con cani al guinzaglio; 
Ai sensi dell’Art. 4 dell’Atto Istitutivo, nell’A.R.E. “Schiaccianoci” è vietato ogni intervento edilizio e tutti gli interventi non compatibili con gli obiettivi di naturalizzazione previsti per il sito.

1.  In particolare sono vietati:
· lo spandimento di ogni sostanza tossica o inquinante; 
· l’abbandono dei rifiuti;

· l’alterazione del profilo del terreno e dell’apparato boschivo salvo autorizzazione della Provincia e dell’Ente gestore per interventi  di miglioramento

· i giochi di guerra simulata;

· il danneggiamento, l’estirpazione, l’abbattimento e asportazione anche parziale di alberi, arbusti, siepi;

· il pirodiserbo; 

· la caccia, la pesca, l’uccellagione;

· l’introduzione di armi, esplosivi ed di altri mezzi di cattura

· il porto d’armi da difesa cariche e non racchiuse nelle apposite custodie se non nei casi previsti; 

· il prelievo della fauna, la raccolta di uova, il danneggiamento di nidi;

· la raccolta di chiocciole e rane;
· il disturbo della fauna selvatica anche attraverso produzione di suoni o rumori molesti, in particolare durante le fasi del ciclo riproduttivo o durante l’attività trofica, lo svernamento, l’estivazione o la migrazione, fatte salve le operazioni previste dalle pratiche agricole;
· l’introduzione di specie animali e vegetali non appartenenti alla flora spontanea tipica dei luoghi e di specie animali estranee agli ecosistemi esistenti;

· l’addestramento e l’allenamento di cani da caccia, con e senza sparo;

· l’ingresso di cani non al guinzaglio; 

· l’organizzazione di gare cinofile;

· l’alterazione, danneggiamento, asportazione della segnaletica; 

· la raccolta dei prodotti del sottobosco, di funghi e tartufi; 

· le attività sportive a carattere agonistico.

Sono vietati interventi pubblici e privati che comportino variazione d’uso del suolo, scavi e movimentazioni di terreno e ogni altra alterazione della situazione ecologica dell’area, salvo specifici interventi inseriti nei Piani di caratterizzazione predisposti dai competenti Uffici del Comune di Ferrara

· i tombamenti anche parziali degli specchi d’acqua e dei maceri; 

· gli interventi nei maceri che possano pregiudicare la qualità dell’acqua con sversamenti di reflui o rifiuti di qualsiasi tipo;

· modifiche delle connessioni idrauliche esistenti senza preventiva autorizzazione dell’Ente gestore; 

· la coltivazione agraria, ad eccezione dell’erba medica e dell’erba da prato, per una fascia non inferiore ad 1 m dalle sponde dei corsi d’acqua e dei maceri;  

· la modifica della morfologia delle sponde degli specchi d’acqua, fatta eccezione per gli interventi di ripresa delle frane e di sicurezza, per quelli destinati a favorire le specie animali anfibie e per gli interventi sui specchi d’acqua e i maceri inclusi in aree urbane accessibili al pubblico, ove sono ammessi, per motivi di sicurezza, modifiche alla pendenza delle sponde, purché siano tutelate la qualità dell’acqua e l’eventuale vegetazione ripariale, anche mediante interventi di reimpianto, ove necessario, che dovranno essere effettuati utilizzando esclusivamente essenze autoctone; 

· l’accensione di fuochi liberi, il deposito di legna secca per oltre 15 gg, il bivacco ed il campeggio;

· il danneggiamento, l’estirpazione, l’abbattimento e asportazione anche parziale di alberi, arbusti e piante senza autorizzazione dei competenti uffici Comunali.

Ogni violazione è punita ai sensi della legge regionale 6/2005 o di altre discipline di settore. 

Ad oggi gli interventi di miglioramento della segnaletica, sentieristica, altro, realizzati dal Comune di Ferrara, sono stati finanziati con fondi regionali (su tali aree il contributo regionale è pari all’85% del costo delle operazioni). La gestione futura, magari subito dopo le azioni legate alla caratterizzazione e bonifica QEST, prevedranno la collaborazione di organizzazioni specializzate nel settore.


